
 

 

Progetto per la viabilità a San Candido 

 

 Bozza 

 

Premessa 

Il posizionamento di San Candido al crocevia di due strade, quella per Sesto che 

prosegue verso il Veneto, e quella della Val Pusteria, è stato determinante per lo 

sviluppo e la particolarità urbanistica. Da sempre e ovunque le strutture e lo 

sviluppo economico erano condizionati dal sistema viario, erano dipendenti da 

esso e ne potevano trarre vantaggio come ne subivano le conseguenze negative. 

Ovunque il flusso del traffico si ferma, il sistema economico locale è 

avvantaggiato, ove è in movimento, produce degli effetti negativi.  

In passato, sul punto d'incrocio di arterie viarie, sono sorti dei centri economici, 

luoghi di scambio, posti di lavoro e posti di ristoro. Anche il treno ha portato dei 

grandi vantaggi per San Candido, sia per la posizione strategica tra Maribor e 

Fortezza, sia come centro di smistamento per prodotti locali. Più tardi e fino agli 

anni 70 del secolo passato la stazione di San Candido era un'importante stazione 

di frontiera tra l'Austria e l'Italia. 

 

 

Struttura del progetto e misure da attuare 

La posizione specifica di San Candido all'interno del sistema viario suggerisce di 

suddividere le misure da attuare in due settori nonostante essi siano collegati tra 

di loro: 

a) soluzioni per la viabilità locale, seguendo gli obiettivi prefissati e 

b) proposte per la viabilità regionale e  nazionale con riguardo alle conseguenze 

per l'economia locale, per i residenti e il futuro della località. 

Certamente bisogna sempre considerare le interdipendenze in riguardo al 

sistema viario ma anche rispetto a tutti gli altri ambiti. 

 

 

 

 

 

 



Principi di rapporti elementari 

La premessa per tutte le soluzioni di viabilità è la conoscenza dei rapporti tra 

strutture,  comportamento e dati che ne risultano. 

 

Daten

Verhalten

Strukturen
 

Fig.1 Rapporti tra strutture, comportamento e dati 

 

In passato, nei piani di viabilità ci si è limitati all'esame dei dati, senza conoscere 

la provenienza sistemica e l'effetto. Di conseguenza sono state proposte delle 

soluzioni solamente a livello di sintomi. Si elaboravano delle soluzione che 

producevano degli effetti non prevedibili, qualche volta con delle conseguenze 

irreversibili. Seguendo questo principio, in passato, alcune strade strette,  

adattate all'ambiente e al paesaggio sono state sostituite con delle corsie larghe 

con l'intento di risolvere il problema della viabilità, ma disconoscendo le 

conseguenze che ne risultavano. Le conseguenze, infatti, non si sono fatte 

attendere: il volume del traffico è aumentato, soprattutto quello del traffico 

pesante, è aumentata la gravità degli incidenti, soprattutto a causa della velocità 

più elevata. L'economia locale ha dovuto drammaticamente rendersi conto che 

era perdente rispetto ai grandi operatori internazionali che si erano stabiliti in 

prossimità dei nuovi crocevia delle grandi arterie, minando non di rado la base 

economica del territorio. 

Le strutture determinano sempre un certo atteggiamento e, applicando dei metodi 

di rilevamento specifici, da questo atteggiamento si traggono dei dati. 

I rilevamenti e i conteggi sono la prerogativa di ogni progetto di viabilità, così 

anche a San Candido.  A differenza dalle valutazioni precedenti, grazie a questo 

studio San Candido ora dispone di una banca dati che è preliminare per valutare 

le conseguenze delle singole misure proposte.  

Gli interventi che saranno applicati in seguito ad un progetto di viabilità si 

riferiscono sempre a strutture. Di grande importanza sono le strutture costruite 



perché richiedono un grande impegno di risorse e hanno un grande impatto 

duraturo. Quindi bisogna valutare bene gli interventi e le strutture che si fanno per 

evitare sorprese negative in seguito. 

Per quanto riguarda l'opportunità di scelta dei diversi mezzi di trasporto, San 

Candido dispone di un profilo migliore della maggior parte dei comuni della 

provincia di Bolzano.  
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Fig. 2 Sotto il profilo della scelta dei mezzi di trasporto su tutti i percorsi, come 

pure per i percorsi quotidiani per fare gli acquisti, San Candido ha conquistato 

una posizione molto avanzata che non si riscontra in nessun'altra località dell'Alto 

Adige. (Fuss: quota dei percorsi a piedi, Rad.: quota dei percorsi in bicicletta, 

MIV.: quota dei percorsi in autovettura, ÖPNV: trasporto pubblico) 

 

 

Il motivo per cui San Candido a differenza di altre località sul territorio dispone di 

un profilo favorevole in riguardo alla scelta dei mezzi di trasporto si spiega come 

segue: 

a) Per ragioni storiche l'insediamento della località di San Candido è molto 

compatto, la politica urbanistica lungimirante degli ultimi anni ha contribuito al 

mantenimento di questa caratteristica. 

b) La politica della viabilità a San Candido, in particolar modo l'istituzione della 

zona pedonale e l'organizzazione della viabilità attorno all'ospedale che per 

mancanza di spazio non offre parcheggi ai residenti, ha determinato, per forza 

maggiore, una situazione d'emergenza ma che si ora si rileva essere stata 

lungimirante, favorendo una struttura viaria che si avvicina molto alle esigenze 

del pedone e del ciclista. 



 

Non bisogna inoltre tralasciare la posizione topografica di San Candido che 

favorisce i percorsi in bicicletta. 

Una notevole barriera tra i nuovi insediamenti a nord di San Candido e il centro 

del paese è costituita dal tracciato della ferrovia e dalla strada della Val Pusteria. 

I dati rilevati sono il risultato delle strutture esistenti. 

 

Problemi particolari: 

· il cicloturismo durante i mesi estivi causa dei problemi di parcheggio di 

coloro che utilizzano l'autovettura per venire a San Candido 

· il traffico per Sesto sia durante la stagione invernale che estiva 

· la ferrovia e la strada statale costituiscono una barriera 

 

 

Per la viabilità nella regione sono stati eseguiti diversi studi con proposte di 

circonvallazioni che alla luce dei dati rilevati dovranno essere valutati. 

 

 

Valutazione delle diverse varianti di circonvallazi one ad allacciamenti alla 

rete viaria regionale 

 

Varianti elaborate in passato 

Bisher diskutierte Varianten

 

Fig. 3 Varianti per circonvallazione 

Oltre alle 5 varianti menzionate nella scheda sono state elaborate altre proposte 



per collegare gli insediamenti a nord con il centro del paese e oltre alla proposta 

di allacciamento ovest della strada per Sesto. 
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Fig. 4 Integrazione con ulteriori varianti, descritte come varianti 8, 9 e 10;  una 

variante che collega la strada statale con Sesto più ad est. 

 

Queste varianti vengono descritte quali 

Variante 8  - Allacciamento degli insediamenti a nord con il centro del paese 

Variante 9 – Allacciamento ovest  

Variante 10 – Oltre alle precedenti varianti viene discussa la variante 10 che 

attraverso un tunnel  dovrebbe offrire un nuovo collegamento tra San Candido e 

Sesto e offrire un nuovo collegamento della località di Sesto con la strada statale 

della Val Pusteria. 

 

Breve descrizione delle varianti 

Variante 1:  rappresenta lo stato attuale 

Variante 2:  prevede una rotatoria nelle prossimità del monumento dei caduti. Da 

questa rotatoria si dirama un rettilineo in direzione sud che a forma di tromba si 

immette sulla strada della Val di Sesto. 

Variante 3:  prevede un tracciato in gran parte sottoterra in prossimità del Centro 

Sportivo che si apre alla Val di Sesto proprio all'imbocco della valle.  

Variante 4:  è una soluzione in superficie, più economica, che collega Via Pizach 

con Via Schranzhofer a nord del Centro Sportivo. 

Variante 5:  propone un collegamento più veloce tra Via Pizach e Via 

Schranzhofer 

Variante 6:  rispetto alla variante 5 propone uno spostamento più verso ovest  



Variante 7: prevede una soluzione più a sud di San Candido, con un traforo più 

lungo e con inizio più ad ovest di San Candido, immettendosi nella Val di Sesto 

fuori dal paese. In sostanza, questa variante prevede un accesso separato per 

Sesto nonché verso sud, inoltre allontanerebbe completamente  il traffico di 

passaggio dall'abitato di San Candido. L'allacciamento alla strada della Pusteria 

rimarrebbe inalterato. 

Variante 8: prevede una rampa con sottopasso sotto della ferrovia in prossimità 

della Caserma Cantore per collegare l'insediamento situato a nord con il centro 

del paese. Questa variante è molto dispendiosa e comporterebbe più traffico di 

automezzi nel centro del paese.  

Variante 9: questa variante prevede un sottopasso sotto la ferrovia e il fiume 

Drava ad ovest del paese, in collegamento con una rotatoria in prossimità 

dell'attuale deviazione per San Candido. Questa soluzione, molto impegnativa dal 

punto di vista finanziario, è sproporzionata rispetto alla dimensione relativamente 

contenuta del traffico.  

Variante 10:  questa soluzione situata a metà strada tra San Candido e Versciaco 

prevede  il collegamento diretto con la strada per Sesto che offrirebbe 

l'opportunità di rendere l'attuale strada per Sesto libera dal traffico individuale, 

offrendo una notevole rivalutazione turistica della Valle di Sesto. Questo tracciato 

nuovo richiederebbe uno studio a parte per esaminare le conseguenze che 

questa scelta comporta per il Comune di Sesto.  

 

 

 

Valutazione delle varianti dal punto di vista della  località di San Candido 

Le varianti qui esposte corrispondono in gran parte allo spirito dei consulenti di 

viabilità di formazione tradizionale, perché orientati a rendere più scorrevole il 

traffico automobilistico. 

 

Variante 2: 

Valutazione: l'accesso ad ovest rimane inalterato. Il flusso automobilistico che 

proviene da ovest potrebbe utilizzare l'attuale strada della Val Pusteria. 

Vantaggi di questa soluzione: parziale decongestione del traffico di passaggio che 

attualmente disturba Via Schranzhofer. Un ulteriore vantaggio è la possibilità di 

accesso da ambo le parti, da ovest e da sudest, verso il Centro Sportivo.  

Svantaggi: A causa della costruzione delle dovute strutture, il paesaggio lungo il 

Rio Sesto verrebbe notevolmente alterato. Queste strutture, necessarie per 

l'allacciamento stradale, comprometterebbero inoltre il paesaggio naturale e lo 



svaluterebbero notevolmente. Queste misure potrebbero causare un aumento di 

traffico sulla Via Sesto. Un ulteriore svantaggio potrebbe essere dato dal fatto che 

il traffico che attualmente entra a San Candido e con grande probabilità comporta 

fatturato al paese, d'ora in poi viene deviato dal paese.  

 

 

 

Variante 3  

Vantaggio: Il traffico di passaggio in direzione Sesto viene deviato attraverso un 

tracciato interrato. Il traffico che attualmente attraversa Via Schranzhofer e Via 

Pizach verrebbe deviato sulla nuova circonvallazione.  

Svantaggio: La realizzazione del portale del tunnel e l'allacciamento alla strada 

esistente creerebbero una modifica sostanziale all'ingresso nella Valle di Sesto. 

 

Le varianti 3, 4 e 7 offrono 2 ulteriori corsie a sud di San Candido, la variante 7 

offrirebbe  l'allacciamento da ovest, senza causare intralci al traffico 

automobilistico da parte del tracciato ferroviario. Il volume del traffico che 

verrebbe deviato attraverso queste varianti non giustifica la progettazione e 

realizzazione di una di queste varianti. Per migliorare la situazione di alcune zone 

dell'abitato di San Candido, sono richiesti altri interventi al fine di spostare il 

traffico dal paese alla circonvallazione.  

 

La variante 5 non offre alcun miglioramento, perché rende solamente più veloce il 

traffico in direzione est-ovest. 

La variante 6 potrebbe offrire un alleggerimento del traffico di Via Schranzhofer e 

Via Pizach, se queste strade venissero chiuse al traffico di passaggio e riservate 

solo al traffico dei frontisti.  Questa soluzione offre un accesso al centro anche al 

traffico che proveniente da ovest.  

Per apportare alleggerimento alle via Schranzhofer e Pizach, questa variante 

dovrebbe essere riproggettata. L'allacciamento a est, all'imbocco di Via Sesto 

dovrebbe essere realizzato in modo tale da permettere anche un accesso 

attraente dal centro. Con questa soluzione costruttiva molto dispendiosa e con 

costi di gestione maggiori, si riuscirebbe ad ottenere gli stessi risultati come nella 

variante 4, ma con il vantaggio che questo tracciato è interrato.  

 

Variante 8 - Una rampa di accesso dagli insediamenti a nord verso il centro, 

passando sotto la ferrovia e la strada della Pusteria: Questa soluzione porterebbe 

un ulteriore pressione sui parcheggi esistenti in centro e determinerebbe una 



soluzione costruttiva molto costosa, senza offrire vantaggi a pedoni e ciclisti.  

 

Variante 9 - Una soluzione straordinariamente impegnativa che serve solo a 

risolvere il problema del passaggio a livello, producendo alti costi di gestione e 

assolutamente sproporzionata rispetto ai benefici raggiunti.  

 

Variante 10 – Consiste, in linea di massima, nel collegamento automobilistico con 

il Comune di Sesto, congiungendosi alla strada della Pusteria tra San Candido e 

Versciaco. A San Candido questa soluzione offre la grande opportunità di 

chiudere al traffico automobilistico il vecchio tracciato, rivalutando la valle di 

Sesto per scopi turistici. 

 

Questa presentazione evidenzia il fatto che solamente con misure di 

potenziamento viario non si ottengono soluzioni di viabilità. 

 

La questione delle circonvallazioni – non sono sola mente un problema di 

viabilità 

 

L'interrogativo di una circonvallazione a San Candido non si pone come 

questione di viabilità, ma deve essere esaminata in termini urbanistici e turistici. 

Tutte le varianti est-ovest realizzate al lato sud della località impediscono lo 

sviluppo turistico lungo il Rio Sesto, come pure la variante 2.  

Variante 10: l'allacciamento alla strada della Val Pusteria ad est di San Candido 

offre l'opportunità di utilizzare a fini paesaggistici e turistici tutta l'area lungo il Rio 

Sesto (zona ricreativa ed escursionistica in quanto libera da traffico).  A questo 

punto merita elaborare un progetto sulle opportunità turistiche che offre tale 

soluzione. San Candido deve essere raggiungibile da est e da ovest. Il 

parcheggio-est, con ottimo allacciamento alla Strada della Pusteria, offre ampi 

spazi e potrebbe essere potenziato con altri due livelli di parcheggio. Il 

collegamento con il centro che passa sul fiume Drava deve essere reso molto 

attraente.   

 



 

 

Fig.3 Una circonvallazione a est di San Candido verso Sesto offre una grande 

opportunità di sviluppo turistico al lato sud. 

 

Se il traffico di passaggio per Sesto viene spostato verso est, l'attuale 

allacciamento ad ovest è sufficiente per assorbire il traffico d'ingresso e di uscita 

del paese. La rimozione di alcuni binari nell'area della stazione ferroviaria 

offrirebbe delle opportunità per creare ulteriori parcheggi per ciclisti con un 

sottopassaggio verso sud come pure verso ovest. 

L'allacciamento ad est si potrebbe realizzare facilmente con una rotatoria del 

diametro di 24 m. Per gli insediamenti situati a nord della ferrovia è necessario 

creare un collegamento confortevole per i pedoni. Lo spostamento della fermata 

del treno verso il centro offre l'opportunità di superare il notevole dislivello con un 

ascensore utilizzabile sia da pedoni che da ciclisti.  

 

Effetti sulla viabilità interna di San Candido 

 

Le varianti 2 e 10 permettono di togliere da Via Tassilo, Via Frisinga, Via Mercato 

Vecchio, Piazza del Magistrato e Via Sesto il traffico di passaggio diretto a Sesto 

o proveniente da Sesto. Vi rimane solamente il traffico diretto verso l'ospedale e 

verso l'Acquafun.  

 



 

Fig. 4  La circonvallazione ad est ridimensiona notevolmente il traffico sul 

tracciato segnato 

 

 

Organizzazione della viabilità interna a San Candid o 

 

Il ruolo centrale della rete pedonale 

La vitalità di una località dipende essenzialmente dai pedoni. Per questo motivo 

gli insediamenti storici, cresciuti nel tempo e in modo organico, da sempre si 

contraddistinguono per una fitta rete di percorsi pedonali e dai numerosi passaggi 

per pedoni.  

 

L'incremento della rete attraverso lo sviluppo orga nico della località  

 

La creazione e il ripristino di collegamenti pedonali utilizzabili anche da ciclisti, 

offrono a San Candido una grande occasione di rivalutazione del centro, non solo 

per i residenti ma anche per gli ospite e i visitatori di San Candido. I collegamenti 

con ponti per oltrepassare i fiumi sono di grande rilevanza, in modo particolare 

quello sul Rio Sesto in prossimità della passeggiata lungo il Chiostro dei 

Francescani e come proseguimento di Via Rastbichler. Inoltre bisogna mantenere 

e consolidare dal punto di vista amministrativo e giuridico i collegamenti pedonali 

esistenti e nuovi, soprattutto nelle nuove aree di espansione. Quando a pedoni e 

ciclisti si offrono delle soluzioni attraenti rispetto ai percorsi creati per 

automobilisti, spesso molto frequentati, si nota un aumento di quelle forme di 



mobilità che sono le più adatte alla località.  Inoltre esse rafforzano l'economia 

locale e la compattezza sociale (vedi Fig. 2). Sarebbe opportuno creare un 

collegamento pedonale tra Via P.P. Rainer e Via Tintori. 
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Fig. 5 Estensione e completamento della rete pedonale all'interno dell'attuale 

sistema viario. 

 

Velocità limitata a 30 km/h e “Shared Space” al mom ento della 

ristrutturazione degli assetti stradali 

L'attuale regime di 30 km orari in vigore sulla rete stradale a San Candido deve 

essere controllato con maggio rigore, anche con l'obbiettivo di ridurre rumore e 

emissioni di gas di scarico. Quando in futuro si eseguono ristrutturazioni negli 

assetti stradali o si creano strade nuove bisogna attuare il  sistema dello “shared 

space”, ovvero l'utilizzo comune degli spazi pubblici. Grazie a questo sistema  si 

riducono i costi per la realizzazione di marciapiedi e pedoni, ciclisti e automobilisti 

si condividono lo spazio pubblico. In Francia e in Svizzera nelle zone “shared 

space” la velocità è solitamente limitata a 20 km orari. Poiché a San Candido le 

distanze per raggiungere i negozi e i servizi sono alquanto ridotti, dovrebbe 

essere il pedone a godere della massima attenzione e priorità. Ulteriori dettagli 

verranno descritti nei capitoli successivi. 

 

 

 



Misure per il traffico dei pedoni 

Come si può notare, a San Candido il pedone ha bisogno  

· di aree pianeggianti, non interrotte 

· di aree circostanti piacevoli e ben curate 

· di protezioni (tettoie e arcate) contro le intemperie meteorologiche 

soprattutto al centro e 

· di un ottimo sistema di informazione soprattutto per i villeggianti 

 

Le persone solitamente si soffermano laddove si sentono a proprio agio. Uno 

spazio è percepito come confortevole quando ha una temperatura mite, quando è 

protetto dal vento, da rumori e da gas di scarico e quando l'area circostante è 

gradevole e curata.  

Se l'obiettivo è quello di far soffermare le persone, di farle sostare, è opportuno 

offrire degli “intrattenimenti”. Da secoli una delle occupazioni preferite dell'uomo è 

quella di osservare altre persone, un'abitudine che anche nelle zone alpine ha 

una lunghissima tradizione, coltivata e praticata soprattutto nell'ambito 

dell'artigianato locale, dove i bambini hanno potuto soddisfare la loro curiosità, 

assistendo gli adulti e imparando così i modi di fare e di stare insieme. Attraverso 

queste consuetudini, vissute come gioco, i bambini e gli adolescenti passo dopo 

passo sono entrati a far parte del mondo degli adulti. 

Oggi gran parte dei posti di lavoro degli adulti sono isolati, stanno fuori dal luogo 

pubblico dei cittadini. Di conseguenza i bambini sono stati privati da questo modo 

spensierato di appropriarsi delle regole di convivenza, gran parte dei bambini non 

ha più modo di seguire i genitori nella loro quotidianità lavorativa. Anche il turista 

apprezza molto se nel suo luogo di soggiorno può partecipare in qualche modo 

ad attività di artigianato “messe in mostra”. In una località storica come San 

Candido si potrebbero sviluppare alcune di queste opportunità economiche, 

sempre se si creano i presupposti.  

Non sono passati 100 anni da quando il collegamento per Sesto era destinato 

principalmente a pedoni e carri. In alcune località svizzere, di grande attrazione 

turistica e chiuse al traffico automobilistico, viene proposta una mobilità con 

vetture elettriche. Non solo i villeggianti e gli escursionisti apprezzano questa 

proposta e la considerano vantaggiosa, anche l'economia locale ne trae 

vantaggio. Nel settore alberghiero-turistico il villeggiante-pedone genera un 

fatturato maggiore. 

 

 

 



Se si intende favorire il settore dell'accoglienza turistica, bisogna potenziare la 

quota dei pedoni. Per potenziare la quota dei pedoni bisogna creare le strutture 

adatte che rendono confortevoli e piacevoli gli spostamenti a piedi.  

È un fatto acquisito che per il pedone la distanza tra una trattoria e l'altra deve 

essere breve. Il ciclista, invece, ha bisogno di un punto di ristoro ogni 30-40 km. 

Lungo le piste ciclabili più frequentate questa necessità dà origine a nuove attività 

turistiche. È altrettanto risaputo, infine, che l'automobilista esige una struttura 

ricettiva solamente dopo un percorso di ca. 400 km, quindi a livello regionale il 

traffico automobilistico, orientato a raggiungere la meta turistica prescelta, non 

produce questi effetti economici collaterali.  

Da quando a partire dagli anni 70 si è arrivati a fare queste costatazioni, molte 

regioni hanno preferito rivolgersi, con grande impegno e a vantaggio della propria 

regione, a pedoni e ciclisti. Quindi nella realizzazione di un progetto di viabilità 

bisogna considerare i seguenti principi: 

 

1) Il pedone deve avere la massima priorità nelle soluzioni di viabilità. In 

pratica questo significa che tutte le soluzioni di viabilità vanno esaminate 

sotto l'aspetto delle esigenze dei pedoni. 

2) Il pedone esige collegamenti diretti. Di conseguenza bisogna evitare vie 

traverse e proporre affinché il pedone possa raggiungere la meta 

attraverso il tracciato più breve. 

3) La maglia delle reti deve essere la più fitta possibile. Una località attiva, 

piena di vita, esige una rete di percorsi ben ramificata, una caratteristica 

che tuttora a San Candido si può riscontrare. Esaminando le 

caratteristiche di località storiche rivitalizzate si riscontra che nelle zone 

fortemente urbanizzate esiste una fitta rete di percorsi e passaggi 

pedonali che distano tra di loro dai 20 metri ai 70 metri, solo in casi 

eccezionali superano i 70 metri. Quindi una rete di percorsi pedonali 

dovrebbe avere questa dimensione. 

4) Il pedone esige spazi pianeggianti, continui e sicuri. Questo significa che 

agli incroci, laddove i marciapiedi delimitano lo spazio della corsia, 

bisogna offrire al pedone delle piccole rampe che consentono un percorso 

continuo e sullo stesso livello. Soluzione pratica: si consiglia di applicare 

delle linee di orientamento sul lastricato degli incroci. Soluzione politica: 

basta che ogni consigliere comunale provi a percorrere un breve tracciato 

seduto su una sedia a rotelle per rendersi conto dei problemi esistenti e 

degli errori commessi in questi ultimi 50 anni. 

5) L'impiego di ascensori per superare grandi dislivelli: l'attuale 



sottopassaggio presso la Chiesa del S. Sepolcro che collega gli 

insediamenti a nord della strada con il centro non è percorribile da 

persone disabili. Anche per i ciclisti questo sottopassaggio rappresenta 

una barriera notevole. Soluzione pratica: l'area della caserma Cantore si 

trova a un livello superiore rispetto all'attuale strada della Pusteria e alla 

ferrovia. (vedi foto). Innalzando lievemente una parte dell'area di fronte 

alla Caserma Cantore, pedoni e ciclisti potrebbero raggiungere una quota 

che permetterebbe di raggiungere comodamente un ponte che passa 

sopra la strada e la ferrovia. Il collegamento con il livello del centro 

avviene attraverso l'ascensore che in ogni caso verrebbe costruito per 

servire la fermata del treno. I costi di innalzamento dell'ascensore di un 

ulteriore piano sono assai modesti. Questa soluzione moderna e 

innovativa verrebbe a sostituire il vecchio sottopasso, allora dettato dalle 

esigenze delle autovetture, che oggi appare obsoleta e superata.  

6) Il pedone ha bisogno di essere protetto dalle intemperie. In zone con 

poche precipitazioni è sufficiente creare dei viali che influiscono 

positivamente sul microclima. Fin dai  tempi dell'urbanizzazione ad 

alto livello si è scoperto che bisogna offrire protezione dal cattivo tempo e 

dal freddo costruendo delle arcate nelle prossimità di negozi e locande a 

beneficio di visitatori, ospiti e clienti. Tempi addietro, durante la fase di 

realizzazione dei percorsi stradali, soprattutto nell'area alpina come 

dimostrano degli esempi tuttora riscontrabili in Svizzera, i ponti in legno 

erano stati muniti di tettoie per offrire protezione alla struttura stessa e per 

renderla più duratura nel tempo. Un bellissimo esempio si trova oggi nella 

vicinissima Heinfels, sotto il castello. Realizzando delle strutture stradali 

per mezzi di trasporti tecnici si è cominciato a trascurare le esigenze 

dell'uomo come pedone. In questo settore non si riscontra alcun sviluppo. 

San Candido avrebbe l'opportunità di dare un forte segnale in questo 

senso, offrendo dei percorsi protetti a coloro che lasciano l'autovettura sul 

parcheggio-est. Una sfida affascinante per l'architettura locale, 

auspicando la sintonia con le caratteristiche architettoniche del luogo.  

7) Per i pedoni la larghezza minima dei marciapiedi è di 220 cm. Quindi in 

occasione di nuove realizzazioni o di rifacimenti è necessario modificare 

la sezione dei marciapiedi, seguendo le indicazioni del seguente 

diagramma, onde garantire il pari trattamento di tutti i partecipanti al 

traffico. 

 



6,5 oder 7,5m
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Fig. 6 Per offrire pari opportunità a tutti i partecipanti al traffico il rapporto di 

larghezza dei singoli elementi deve essere quello indicato nella sezione 

 

2,20 metri di larghezza del marciapiede corrispondono a una strada di 4,80 metri. 

Soprattutto nei percorsi coperti da una tettoia bisogna garantire questa larghezza 

minima per rendere attraente il percorso anche con condizioni meteorologiche 

sfavorevoli. Qualora queste larghezze non si possono realizzare, bisogna creare 

degli spazi riservati solamente a pedoni o creare delle zone miste dove la velocità 

delle autovetture deve adattarsi alla velocità del pedone. Questo nuovo sistema, 

denominato “shared space”, viene applicato in Francia, Svizzera, Olanda e Belgio 

e comporta un particolare effetto positivo per le amministrazioni comunali: aiuta a 

risparmiare. Si risparmiano i costi di sopraelevazione dei marciapiedi, si riduce 

l'impatto negativo per l'ambiente a causa della velocità ridotta, aumenta la 

sicurezza sulla strada e favorisce la convivenza dei cittadini. Data la compattezza 

urbanistica di San Candido è consigliabile applicare la soluzione di “shared 

space”  a tutte le strade secondarie dalle quali si sarà tolto il traffico di passaggio.  

 

8. Segnaletica stradale: Mentre il pedone-residente non ha bisogno di alcuna 

segnaletica perché San Candido ha un' estensione limitata, il villeggiante ha 

bisogno di indicazioni precise. Informazioni chiare su mete principali e distanze, 

posizionate e ripetute presso gli incroci e biforcazioni. Tali indicazioni rassicurano 

il visitatore che vuole evitare percorsi inutili.  

 



9. Guardare e osservare: La configurazione e l'apparenza degli edifici sono di 

grande importanza per il pedone. Ciò vale per le facciate degli edifici ma anche 

per i negozi e il loro rapporto con lo spazio pubblico. In molti casi gli architetti 

prestano attenzione al modo di presentazione dei negozi, ma spesso il desiderio 

del visitatore di guardare e di osservare i movimenti intorno agli esercizi pubblici, 

il desiderio di partecipare alla vita di strada stando al loro interno, viene 

trascurato. Il pedone deve essere ancora più stimolato a entrare e a frequentare i 

luoghi di ristoro. A Parigi, ad esempio, i gestori di locali pubblici hanno preso atto 

di questa esigenza, migliorando l'attrattiva dei locali e rivalutando gli spazi 

circostanti. 

 

10. Evitare i disturbi: Il traffico automobilistico è solitamente il fattore che negli 

spazi pubblici arreca maggior disturbo. Il traffico continuo costituisce una barriera 

per il movimento libero e confortevole dell'uomo, produce frustrazione, paura di 

pericoli incombenti e ne sminuisce il valore a causa di rumore e gas di scarico. 

Anche le autovetture posteggiate rappresentano per il pedone un impedimento, 

limitano la visuale e la vista sui dintorni svalutando lo spazio pubblico. Bisogna 

quindi ridurre al minimo le barriere, cercando di trovare spazi adatti alle 

autovetture fuori dai centri e dalle zone abitative.  

  

Costumi e traffico pedonale 

In tutto l'arco alpino le usanze e i costumi risalgono ad epoche in cui l'uomo 

andava a piedi.  La riscoperta di usanze, la tutela e la cura di costumi in 

concomitanza con l'incremento del traffico pedonale rappresentano una grande 

risorsa economica in località turistiche, soprattutto se – come nel caso di San 

Candido -  dispongono di un servizio ferroviario al passo con i tempi.  
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Fig. 7 Ampliamento della zona pedonale e ampliamento degli spazi periferici di 

parcheggio per autovetture 
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Fig. 8 Ulteriore sviluppo della rete pedonale con l'obiettivo di rivalutare la località 

attraverso l'impiego di elementi costruttivi di alto profilo e il potenziamento potere 

d'acquisto della stessa  

 

 

 



Mobilità in bicicletta 

 

Tra tutti i mezzi di trasporto tecnici la mobilità in bicicletta è sicuramente il sistema 

di trasporto con maggiori prospettive future. In relazione allo spazio modesto che 

esige è molto efficiente, rispetto al pedone ha un raggio di azione tre volte più 

ampio ed è il mezzo di trasporto ideale per distanze fino a 2 km in zone 

pianeggianti (al massimo si possono affrontare 15 km). Grazie alla compattezza 

dell'abitato di San Candido, pedoni e ciclisti sono in grado di raggiungere 

facilmente tutte le mete. Esiste tuttora un ampio margine di potenziamento della 

mobilità pedonale e ciclistica in zone che oggi sono ancora occupate dal traffico 

automobilistico. Questo dato si ricava dalle analisi delle distanze compiute.  
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(ca. 40 % dei percorsi vengono effettuati in autovettura) 

Fig. 9 Suddivisione delle distanze compiute dai singoli mezzi di trasporto 
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Fig. 10 Suddivisione dei percorsi tra i singoli mezzi nel raggio di 12 km 

 

Poiché nella realizzazione di strutture viarie in paese finora si è dato più peso alle 

esigenze degli automobilisti, il 35 – 40 % dei percorsi che tuttora vengono 

effettuati in macchina si potrebbero fare a piedi o in bicicletta. 

 

Misure a favore della mobilità in bicicletta  

 

1) Possibilità di parcheggio per biciclette ai punti di partenza e di arrivo dei 

percorsi. Per evitare che le biciclette vengano parcheggiate 

(abbandonate) in modo disordinato presso uffici, scuole, negozi, luoghi di 

grande attrazione, fermate delle autolinee e del treno, ma soprattutto 

presso le strutture per il tempo libero. 

2) Segnaletica e pilotaggio del traffico ciclistico 

Negli ultimi anni San Candido ha assistito ad una crescita straordinaria del traffico 

ciclistico e grazie alla sua posizione geografica e topografica vi gioca un ruolo 

importantissimo. Questo ruolo non comporta solo vantaggi ma anche svantaggi. 

Si devono suddividere i ciclisti principalmente in due gruppi di turisti.  

a) i turisti che arrivano in treno per pedalare in discesa verso Lienz o Brunico e  

b) i turisti che raggiungono San Candido in autovettura per proseguire in 

bicicletta. L' enorme bisogno di spazi di parcheggio da parte di questo gruppo di 

turisti ostacola le altre forme di mobilità all'interno del paese.  

Per evitare ulteriori danni o disturbi bisogna intervenire sulle strutture, trattandosi 

in questo caso di strutture organizzative. Introducendo parcheggi a pagamento si 

può evitare che San Candido diventi un puro luogo di auto-parcheggio per ciclisti 



con ovvi effetti negativi per la qualità di vita dei propri ospiti. I parcheggi poco 

utilizzati presso gli impianti dei Baranci potrebbero offrire l'occasione per gestire 

meglio la viabilità, realizzando anche un percorso ciclabile e pedonale attraente 

tra la stazione ferroviaria e il parcheggio presso i Baranci.  

Deviare i ciclisti che arrivano in autovettura verso il parcheggio a Versciaco 

potrebbe alleviare la situazione dei parcheggi nella località di San Candido. I 

parcheggi a Versciaco dovrebbero essere gratuiti, mentre i parcheggi a San 

Candido sono a pagamento.  

 

Più sicurezza per il ciclista in paese  

Attuando man mano il principio dello “shared space”, quindi spazio comune a 

tutti, e portando il limite di velocità massima a 20 km orari, in futuro questi spazi 

pubblici potranno essere utilizzati anche dai ciclisti. 

 

Mobilità ciclistica e cooperazione a livello regionale  

Si consiglia all'amministrazione comunale di avviare, insieme ai comuni limitrofi, 

una cooperazione per promuovere sul territorio la mobilità in bicicletta e per 

spostare gran parte della mobilità locale  dalla macchina alla bicicletta. 

Nell'ambito di questa cooperazione si potrebbero istituire dei noleggi gratuiti per 

gli ospiti d'albergo nonché incentivare e adattare l'offerta gastronomica alle 

esigenze dei ciclisti, creare strutture di servizio, di vendita e di noleggio di 

biciclette.  

 

Il trasporto pubblico 

A San Candido il servizio di trasporto pubblico è costituito dal trasporto 

ferroviario, dalle autolinee, dal servizio Taxi e da servizi turistici speciali in 

pullman.  

 

Lo spostamento della stazione ferroviaria verso il centro del paese è 

determinante per il futuro di San Candido. L'ubicazione dell'attuale stazione 

ferroviaria sarà la soluzione migliore per il trasporto ferroviario ma non per il 

paese. Avvicinare il più possibile la fermata del treno al centro del paese 

comporta una serie di vantaggi: 

a) grande effetto calmierante della situazione del traffico 

b) garantire la mobilità regionale dei servizi pubblici per i residenti 

c) rivalutazione dell'immagine di San Candido  

d) la vicinanza della stazione ferroviaria alla zona pedonale può tornare a 

vantaggio dei commercianti   



e) integrazione dei collegamenti per pedoni e ciclisti sul punto di dislivello tra la 

zona abitativa a nord della statale e il centro abitato attraverso l'uso comune 

dell'ascensore presso la fermata del treno 

f) nuovi stimoli per lo sviluppo turistico grazie al divieto di transito all'imbocco 

della Val di Sesto 

 

Se la stazione ferroviaria sarà spostata verso il centro del paese, tutti i pedoni e i 

ciclisti di San Candido potranno trarre grande beneficio. Anche l'ospedale si 

troverà ad una distanza ragionevole dalla stazione. I pendolari verso le zone 

produttive potranno beneficiare della proposta “bike & ride”. Grazie ai doppi binari 

previsti per la nuova fermata, il cicloturismo potrà servirsi della vecchia stazione.  

Se l'ascensore che collega il lato nord di San Candido con il centro verrà 

integrato con la nuova stazione, ad ambo i lati si potranno creare dei posteggi 

coperti per biciclette che permettono di  passare comodamente dalla bicicletta al 

treno.  

 

Autolinee regionali: 

Il servizio di autolinea della Valle di Sesto avrà in futuro un ruolo determinante 

non solo per il turismo ma anche per i pendolari che vorranno raggiungere la 

stazione ferroviaria. Per rispettare l'orario cadenzato sia del treno che delle 

autolinee (intervalli di 60 o 30 minuti), il pullman di linea potrà continuare a 

transitare sulla vecchia strada per Sesto anche in caso di chiusura al traffico  

(vedi variante 10). Questi pullman dovranno naturalmente essere alimentati da 

fonti energetiche sostenibili. Per ragioni economiche si dovranno evitare servizi 

paralleli di treno e pullman. Il treno rappresenta per la valle la spina dorsale del 

servizio pubblico che dovrebbe, secondo i progetti della STA, essere esteso fino 

a Lienz. 

 

Stazione ferroviaria a Versciaco 

La vecchia stazione ferroviaria di Versciaco, oggi abbandonata, dovrebbe essere 

ripristinata. Situata  tra la località di Versciaco e gli impianti di risalita, questa 

stazione sarà in futuro un punto di riferimento importante per sciatori, 

escursionisti e pendolari. Certamente bisogna creare anche un posteggio coperto 

per le biciclette. 

 



 

Fig. 11 Grazie alle stazioni ferroviarie lungo la Val Pusteria, San Candido dispone 

di ottimi presupposti per lo sviluppo economico e turistico 

 

Traffico automobilistico 

Nel corso degli ultimi 50 anni si è creata una situazione quasi ideale per gli 

automobilisti poiché sono stati tolti di mezzo quasi tutti gli ostacoli. Gli spazi 

pubblici, utilizzati in passato in modo equo da parte di tutti gli utenti e a beneficio 

di tutte le attività produttive e di tutte le persone, sono stati trasformati in corsie 

per automobili, hanno diviso i paesi e talvolta messo a rischio la sopravvivenza 

della comunità. Con la separazione delle funzioni e dei ruoli all'interno di un 

paese, l'urbanistica ha contribuito, insieme al traffico automobilistico, a 

distruggere la tipologia mista, storicamente cresciuta, di una località. Ad ogni 

funzione sono stati assegnati dei posteggi per autovetture, questi posteggi hanno 

in parte compensato la distruzione dell'assetto, comportando un grande 

incremento del traffico automobilistico e obbligando, quindi, i cittadini a servirsi 

delle autovetture. Con l'incremento della velocità media tante piccole attività 

hanno perso l'importanza per la piccola realtà, perché sono state assorbite dallo 

sviluppo economico, caratterizzato dalla presenza di attività molto grandi, situati 

in posizioni geografiche centrali. Anche San Candido non è rimasta indenne di 

fronte a questo sviluppo. Il deflusso del potere d'acquisto verso Lienz ha trovato 

ampie conferme nelle indagini compiute. Inoltre il traffico è sempre stato 

considerato come un fatto a sé, senza considerare le conseguenze per la realtà 

economica locale, per la cultura e la qualità di vita dei residenti. L'obiettivo di tutte 

le misure di viabilità era quello di permettere che la velocità media aumentasse, e 



di far aumentare il numero dei mezzi.  

Ben presto si riscontravano le conseguenze negative di questo sviluppo: la 

distruzione delle piccole strutture nel territorio, il deflusso di potere d'acquisto, la 

costrizione all'uso dell'autovettura e la stretta dipendenza dai costi crescenti 

dell'energia. La Provincia Autonoma di Bolzano, grazie ad una politica urbanistica 

intelligente ed una politica economica attenta, è riuscita, fino ad ora, a impedire   

l'eliminazione radicale delle piccole strutture distributive nel territorio come invece 

è avvenuto in Germania, in Austria e in Italia. Quindi, proprio nell'interesse della 

sopravvivenza e del mantenimento delle strutture di un piccolo comune, il traffico 

automobilistico deve essere limitato tanto che gli svantaggi per la comunità non 

siano superiori ai vantaggi.  

Allo stato attuale il traffico automobilistico comporta tutt'ora molti vantaggi per il 

singolo individuo, tanto che questo è sempre tentato di servirsi dell'autovettura. 

Solamente un cambiamento delle strutture permetterà all'uomo di liberarsi dalla 

trappola che noi stessi ci siamo creati. 

 

L'ospedale di San Candido, un caso esemplare 

 

Un ottimo esempio per spiegare come le strutture determinano gli effetti, è dato 

dall'ospedale di San Candido che in mancanza di parcheggi ha dovuto impedire 

ai residenti l'utilizzo del parcheggio-dipendenti.  

L'analisi e l'indagine presso i dipendenti dell'ospedale evidenziano che la 

limitazione in vigore ha determinato tra i dipendenti ospedalieri residenti nella 

località di San Candido la scelta di mezzi di trasporto quasi esemplare. 

L'amministrazione comunale dovrebbe sostenere le iniziative di viaggi tra colleghi 

di lavoro. La disponibilità di biciclette presso la stazione ferroviaria favorirebbe 

ulteriormente il passaggio ai servizi pubblici.  
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Fig 12.: La scelta dei mezzi di trasporto dei dipendenti ospedalieri residenti a San 

Candido è esemplare per l'organizzazione di una mobilità sostenibile per il futuro 

in quanto la loro scelta è dettata dalla disponibilità/mancanza di parcheggi. I 

dipendenti non residenti a San Candido usano prevalentemente l'autovettura.  

 

Il 46% va a piedi, il 33% a piedi a in bicicletta e il 21% usa la bicicletta. Questa 

altissima quota di pedoni e ciclisti rappresenta una pietra miliare per una mobilità 

interna a un paese che fosse innovativa e orientata verso il futuro. Il confronto 

con gli altri dati rilevati sugli spostamenti quotidiani degli altri residenti nel 

territorio comunale mette in evidenzia che i cittadini che non subiscono restrizioni 

di parcheggio come i dipendenti ospedalieri usano l'autovettura anche per 

percorsi molto brevi: il 27% va a piedi, il 37% usa la bicicletta e il 36% la 

macchina. Se ai questi dati sommiamo i dati dei dipendenti ospedalieri, per la 

scelta delle modalità di spostamento si ottiene il seguente profilo: 

30 % percorsi a piedi, 41% percorsi in bicicletta e 29% percorsi in autovettura. 

Questo significa che almeno il 30% di tutti i percorsi potrebbe essere facilmente 

deviato verso una mobilità più leggera (pedonale e ciclistica) 

Grazie alle misure finora intraprese in merito alla scelta dei mezzi di trasporto e 

per le circostanze sopra descritte, San Candido è molto ben posizionata  per 

sviluppare una politica di mobilità rivolta verso il futuro. Attraverso delle misure 

relativamente semplici, come sopra descritte, si potrebbe migliorare ulteriormente 

questa posizione innovativa.  
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Fig. 13 Scelta di mezzi di trasporto per percorsi compresi tra 3 e 10 km di 

lunghezza. 

 

Un profilo completamente diverso si ottiene valutando i percorsi sulle distanza da 

3 a 10 km. Per queste distanze il protagonista assoluto è l'autovettura con il 78%, 

il trasporto pubblico copre il 10% e vi è il 10% ca di percorsi a piedi che superano 

i 3 km di distanza. Un'analisi accurata dimostra che questi perscorsi sono 

esclusivamente destinati al tempo libero. 
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Fig. 14 Scelta dei mezzi di trasporto per percorsi oltre 10 km.  

 

Per percorsi più lunghi aumenta l'utilizzo del trasporto pubblico. 

 

Parcheggio delle autovetture 

L'organizzazione delle soste per le autovetture è determinante per la futura 

gestione della mobilità all'interno del Comune. San Candido ha tante 

caratteristiche favorevoli per organizzare in modo innovativo e sostenibile il 

parcheggio delle autovetture. Una delle questioni più importanti all'inizio dei lavori 

per il precedente progetto per la viabilità era la valutazione delle opportunità di un 

garage interrato nei pressi dell'ospedale. Oltre ai costi molto elevati di 

costruzione, il garage rappresenta uno svantaggio organizzativo perché attira 

ulteriore traffico verso il centro. 

 

Parcheggio per i dipendenti e i visitatore dell'osp edale 

È stata proposta al Comune una soluzione molto economica e più consona allo 

sviluppo sostenibile della viabilità a San Candido. Il parcheggio est nei pressi del 

Centro Civile offre delle ottime possibilità di ampliamento: costruendo altri livelli di 

parcheggio si possono soddisfare sia le esigenze di parcheggio dell'ospedale sia 

le necessità di chi si reca in centro. A seconda dell'intervento si può raddoppiare 

o triplicare l'offerta dei posti disponibili. I livelli coperti, oltre ai costi contenuti, 

hanno il grande vantaggio di offrire riparo dalle intemperie. A prescindere dal fatto 

che un parcheggio esterno al centro storico non compromette la viabilità interna, i 

costi stimati per posto macchina ammontano ad un quarto rispetto ai costi per 

posto macchina in parcheggio sotterraneo. 

 

Percorso con copertura verso il centro storico 

Oltre all'investimento per la costruzione di altri livelli di parcheggio presso il 

Centro Civile è consigliabile prevedere anche una copertura almeno parziale del 

percorso per pedoni verso il centro. Una soluzione architettonica adeguata fa 

aumentare del ca. 70% la scelta dei percorsi a piedi.  

Con questo intervento San Candido non si preclude alcun sviluppo futuro, 

l'accesso all'ospedale in caso di emergenza risulterà più sicuro e meno 

difficoltoso perché non sarà intralciato dal traffico diretto verso il garage 

sotterraneo. Sia per i pazienti che devono essere ricoverati che per coloro che 

vengono dimessi l'attuale numero di parcheggi è largamente sufficiente per 

garantire le soste necessarie.  

 



 

 

Fig. 15. La posizione favorevole dei parcheggi e le riserve stagionali a 

disposizione, San Candido dispone di ottime prerogative per l'organizzazione 

della viabilità rivolta al futuro.  

 

 

Piazza del Magistrato – integrata nella zona pedona le 

 

La Piazza del Magistrato rappresenta un punto cruciale della località e ha molte 

potenzialità per fungere da luogo di incontro. Pertanto è assolutamente 

necessario che venga integrata alla zona pedonale, qualora venisse ampliata. Di 

conseguenza bisogna spostare verso l'esterno i posti di parcheggio auto. Per 

contenere i disturbi arrecati dal traffico, è opportuno limitare al massimo il traffico 

di passaggio, fino a quando non vi sarà trovata una soluzione alternativa.  

Rispetto agli aspetti negativi, causati dal volume del traffico di passaggio e dalle 

autovetture  posteggiate sulla piazza, il numero di clienti che vengono a San 

Candido in macchina per fare gli acquisti è minimo. Il 56% degli acquisti da parte 

dei residenti viene fatto a piedi, il 35% in bicicletta e solo il 9% li svolge usando 

l'autovettura.  

Se a San Candido gli spazi pubblici verranno attrezzati a misura di pedoni e 

ciclisti il potere d'acquisto di residenti e villeggianti non solo potrà essere 

trattenuto, ma farà sì che altro potere d'acquisto, proveniente dall'esterno, sarà 

attirato. In accostamento alle consuetudini nei supermercati, si potrebbero offrire 

ai clienti dei carrelli in modo da agevolare il trasporto dei loro acquisti verso i 



parcheggi periferici. Questo richiederebbe delle iniziative comuni tra 

l'amministrazione comunale e i commercianti del paese.  L'avvicinamento della 

fermata del treno al centro storico è un'ulteriore punto di forza per incentivare 

l'attrattiva di San Candido come centro regionale di acquisti. Quindi si tratta di 

accordare bene la micromobilità, tipica di un piccolo centro attraente, con la 

macromobilità, ovvero con i rapporti con l'esterno.  

 

Conclusioni 

Grazie alle misure adottate in passato, l'Amministrazione Comunale si trova oggi 

in una posizione di partenza molto avvantaggiata per avviare un processo di 

mobilità sostenibile. A differenza di altre località turistiche in Alto Adige, San 

Candido offre delle prerogative molto favorevoli per uno sviluppo turistico 

sostenibile e per garantire la crescita dell'economia locale. Grazie al regolamento 

restrittivo del parcheggio presso l'ospedale, grazie alla compattezza dell'abitato e 

la realizzazione della zona pedonale si sono creati i presupposti per raggiungere 

ulteriori obiettivi, definiti in comune accordo.  

L'ampliamento della zona pedonale, l'avvicinamento al centro della fermata del 

treno, la gestione esemplare dei parcheggi situati all'ingresso del paese con 

percorsi verso il centro, in parte coperti,  il contenimento dei parcheggi in centro 

per offrire ai pedoni più spazi attraenti, tutti questi provvedimenti rappresentano 

una grande potenzialità di sviluppo per il paese e trovano conferma negli studi e 

nei rilevamenti compiuti nell'ambito di questo progetto. Un nuovo percorso per 

pedoni e ciclisti, un ascensore in prossimità della nuova fermata del treno 

serviranno ai residenti situati a nord della ferrovia come collegamento sia per 

raggiungere i mezzi di trasporto pubblico che il centro.  

 

Le varianti elaborate fino ad ora per il traffico di passaggio richiedono da parte del 

Comune di San Candido una scelta di fondo, soprattutto in riguardo al 

posizionamento come destinazione turistica e come punto di riferimento per il 

collegamento con l'esterno, soprattutto  verso la Val di Sesto. Le varianti a sud di 

San Candido comportano solamente un contenuto ridimensionamento viario. È 

tuttavia necessario un esame approfondito poiché solamente dei collegamenti 

ben posizionati rispetto alla rete stradale esterna apporteranno dei benefici al 

paese. Senza queste interconnessioni le varianti proposte si limitano ad essere 

delle strade d'accesso per la Valle di Sesto.  

Le varianti realizzate a est di San Candido con un traforo sotto il promontorio, 

offrono la possibilità di separare il traffico verso Sesto dal traffico interno al paese, 

offrendo molti vantaggi e qualche svantaggio per il comune di San Candido. La 



soluzione est comporta il grandissimo vantaggio di ampliare la zona a traffico 

limitato o senza traffico oltre le porte del paese, quasi fino al confine del territorio 

comunale (ingresso alla Val Campo di Dentro), offrendo l'accesso diretto ad 

un'infinità di sentieri. Per il turismo di San Candido si aprirebbe una prospettiva di 

sviluppo completamente nuova. Questa soluzione presuppone che il traffico non 

passi più sulla vecchia strada per Sesto, ma che venga deviato, attraverso lo 

snodo ad est di San Candido sulla strada della Val Pusteria per raggiungere San 

Candido, utilizzando il parcheggio est oppure ovest, servendosi dell'attuale strada 

verso il parcheggio ovest. 

 

 

 



Valutazione degli spostamenti viari  

 

 

Zählstelle 1 
Pizachstraße/SS49 

Ziel/Quellverkehr:    1842 
Durchgangsverkehr:    755 
Gesamtverkehr:         2597 

Zählstelle 4 
SS49, Einfahrt Nord 

Ziel/Quellverkehr:   1671 
Durchgangsverkehr:  304 
Gesamtverkehr:       1975 

Zählstelle 3 
Herzog Tassilo Str./Draubrücke 

Ziel/Quellverkehr:    2191 
Durchgangsverkehr:   466 
Gesamtverkehr:        2657 

Zählstelle 2 
Sextner Straße/Schranzhofer Str. 
Ziel/Quellverkehr:     1388 
Durchgangsverkehr:    985 
Gesamtverkehr:         2373 

Bild xx: 
Verkehrszählung mit Kennzeichenverfolgung, 
Dienstag 12. Mai 2009, 07.00-19.00 Uhr 
Durchgangsverkehr , Ziel und Quellverkehr 
Querschnittsbelastungen KFZ 
 
 Durchgangsverkehr 
 
 Ziel/Quellverkehr 
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Fig.. 16 Flussi di autovetture durante le stagioni intermedie 

 

 

Zählstelle 1
Pizachstraße/SS49

Ziel/Quellverkehr:       3688
Durchgangsverkehr:    3102
Gesamtverkehr:         6790

Zählstelle 4
SS49, Einfahrt Nord

Ziel/Quellverkehr:      3724
Durchgangsverkehr:     643
Gesamtverkehr:       4367

Zählstelle 3
Herzog Tassilo Str./Draubrücke

Ziel/Quellverkehr:       3771
Durchgangsverkehr:    1275
Gesamtverkehr:        5046

Zählstelle 2
Sextner Straße/Schranzhofer Str.

Ziel/Quellverkehr:        3767
Durchgangsverkehr:     4266
Gesamtverkehr:         8033

2917

972

192

377
74

111

 Bild xx: 
Verkehrszählung mit Kennzeichenverfolgung, 
Dienstag 25. August 2009, 07.00-19.00 Uhr 
Durchgangsverkehr , Ziel und Quellverkehr 
Querschnittsbelastungen KFZ 
 
 Durchgangsverkehr 
 
 Ziel/Quellverkehr 

 

 

Fig. 17 Flussi di autovetture durante l'alta stagione 
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Fig 18 Frequenze rilevate nei punti di conteggio sulla SS. 49 

 

 

Il traffico deviato sull'attuale strada statale n. 49 crescerebbe dall' 8% al 30 %. 

L'inquinamento acustico non subirebbe un aumento significativo perché non 

percepibile. Il raddoppio degli automezzi comporterebbe un aumento di 3 dB(A). 

 

Il rimanente traffico che entra e esce da San Candido potrebbe potrebbe correre 

sulle attuali tratte, attraverso il passaggio a livello, attrezzato di moderna 

tecnologia. Con questa soluzione il paesaggio non subirebbe mutamenti. Per 

quanto riguarda l'accesso daeEst bisogna prestare grande attenzione al 

mantenimento delle vedute di San Candido e impedire che con progettazioni 

antiquate e macchinose venga deturpato il paesaggio come è avvenuto nella Val 

Pusteria occidentale.  

 

Cooperazione interregionale per ripristinare la qua lità in Val Pusteria  

 

Nonostante San Candido disponga già di una circonvallazione e premesso che si 

attuino le misure  per migliorare la viabilità a San Candido, l'Amministrazione 

Comunale è invitata a cooperare con gli altri comuni della valle affinché la 

crescita incontrollata del traffico pesante non deteriori in modo irrimediabile lo 

spazio vitale e le potenzialità turistiche. La prerogativa assoluta è il divieto di 

transito notturno dei mezzi pesanti, meglio ancora sarebbe l'attuazione di un 



divieto di transito per i mezzi pesanti superiori a 7,5 tonnellate. Il trasporto merci 

su rotaia è un'alternativa valida al traffico su gomma in Val Pusteria. Certamente 

queste disposizioni richiedono la collaborazione del governo provinciale oltre alla 

cooperazione internazionale con l'Austria; a San Candido spetterebbe un ruolo 

non marginale. 

 

Riconoscere le opportunità e cogliere le occasioni  

Con lo spostamento della fermata del treno verso il centro, San Candido sarà una 

meta importante   per coloro che utilizzano la ferrovia per i loro acquisti. Non 

esiste comune il cui centro storico e i negozi si trovino così vicini alla fermata del 

treno.  

Il fenomeno del cicloturismo che si sovrappone ai momenti di massimo afflusso 

turistico arreca disturbo e deve essere calmierato attraverso le seguenti misure: 

a) nei pressi del centro parcheggi a pagamento per i ciclisti che raggiungono San 

Candido in automobile, in alternativa parcheggi gratuiti presso gli impianti di 

risalita di San Candido e Versciaco; accesso attrattivo alla stazione ferroviaria 

b) migliorare l'informazione per ciclisti sulle possibilità offerte dal treno per 

raggiungere San Candido.   

 

Il ruolo centrale dell'informazione verso l'esterno  e verso l'interno: 

 

Il ruolo centrale dell'informazione sia verso l'esterno che verso l'interno è stato 

esaurientemente descritto in precedenza. L'informazione rappresenta l'elemento 

qualificante per accompagnare le singole misure, sia quelle a breve, a medio che 

a lungo termine. L'informazione è il punto cruciale di ogni progetto di viabilità, 

rappresenta la struttura portante sia nella fase preparativa del progetto, sia nel 

rapporto con i cittadini e anche nel monitoraggio dello stesso.  

Con questo progetto di viabilità l'Amministrazione Comunale dispone di una base 

solida di dati e di informazioni sui comportamenti che potranno essere utili per 

ulteriori decisioni. Grazie a questi dati si potranno valutare gli effetti delle singole 

misure in relazione agli obiettivi definiti nell'ambito economico, turistico, 

ambientale e della qualità di vita dei residenti.   

 

Prof. Hermann Knoflacher, Aprile, 2010  

 
 


